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Applicazione Che cosa chiedono manager e azionisti alla filosofia che cambia l'approccio al mercato 

Idee Meno sprechi, più innovazione 
Così il pensiero magro salva i piccoli 
Con questa strategia le pmi possono agire sul capitale immobilizzato liberando 
risorse. Mentre il processo produttivo guadagna in velocità ed efficienza 
DI ANDREA SALVADOR! L a lean production 

può aiutare le picco­
le e medie aziende 
italiane a rendere 

più efficienti i processi pro­
duttivi e di gestione dell'or­
ganizzazione aziendale. 
Aderire ai principi della pro­
duzione snella, però, è un 
percorso non sempre facile 
per l'imprenditore italiano. 
«Le resistenze sono molto 
radicate — spiega Mariacri-
stina Galgano, amministra­
tore delegato di Galgano & 
Associati Consulting, un 
portafoglio di clienti dai 200 
dipendenti in su —. Sono 
soprattutto gli uomini di fi­
ducia dell'imprenditore, co­
me i l direttore della produ­
zione, un manager spesso 
della vecchia guardia, a 
guardare con sospetto le no­
vità, a non essere in grado di 
mettere in discussione i fon­
damenti del passalo». 

Se l'imprenditore, però, 
sa cogliere la portala rivolu­
zionaria della lean e la tra­
sferisce al suo staff, il cam­
biamento sarà sin da subilo 

molto profondo. «La Icari è 
la risposta per diventare più 
competitivi sul mercato e 
può garantire ritorni econo­
mici già nel breve periodo, 
anche se, perché entri nel 
dna di un'impresa e i suoi ef­
fetti siano duraturi, necessi­
ta di un periodo di media o 
lunga durata», aggiunge 
Galgano. 

Le parole 
da conoscere 

Kaizen Processo di mi­
glioramento continuo rea­
lizzato con piccoli cambia­
menti frequenti che, risol­
vendo problemi aziendali, 
migliorano progressiva­
mente le performance. 

Jidoka I processi sono 
realizzati in modo esatto 
senza rilavorazioni («giusti 
la prima volta»). I problemi 
e i difetti sono immediata­
mente rilevati o tramite 
meccanismi automatici o 
con l'intervento umano. 

Come si fa 
Il pensiero lean è una me­

todologia che, se ben appli­
cata, aiuta l'azienda a opera­
re meglio sul mercato e a 
soddisfare così la propria 
clientela, sottolinea Alessan­
dro Bacci, cofondatore e ad 
di Telos Consulting, società 
che lavora principalmente 
per aziende operative nei 
sei-vizi (banche, assicurazio­
ni, ospedali, comuni e Ca­
mere di commercio). 

«È un nuovo modo di ra­
gionare, che comporta la r i : 
visitazione dell'intero flusso 
di creazione del valore: i 
suoi principi devono dun­
que essere ben interiorizzati 
da tutto i l capitale umano 
dell'impresa, a partire dai 
vertici», aggiunge Bacci. 

11 cambiamento però, co­
me visto, fa paura, soprat­
tutto in un Paese come l'Ita­
lia dove l'impresa a proprie­
tà familiare è ancora domi­
nante. « A d esserne per 
primi convinti devono esse­
re i vertici delle aziende», 
sottolinea Luca Scalmana, 
senior consultant della filia­
le italiana di Staufen, realtà 

Taiichi Ohno 
(1912-1990), 
l'ingegnere che, 
traill9à5e 
il 1970, sviluppa 
il Toyota 
production 
system 

Nel 1990 esce 
negli Stati Uniti il libro 
"The machine that 

changed the worid" 
(scrittodalames 

fi Womack, Daniel I Jones, 
Daniel Roos): il Tps fa breccia 
nella cultura imprenditoriale 

della prima economia 
delmondo 

I principi 
(lolla Iran 

production: 

tedesca attiva da 20 anni nel 
mondo e da 8 nel nostro Pa­
ese, proprietaria in Germa­
nia di diverse realtà manifat­
turiere dove sono applicate 
le tecniche della produzione 
snella. 

Effetti 
«La lean aiuta la proprie­

tà e i l management a saper 
cogliere la necessità di evol­
vere i l modo in cui l'impresa 
è gestita — aggiunge Scal­
mana — . Per far capire i l 
pensiero snello, portiamo i 
clienti a visitare quelle real­
tà imprenditoriali che han­
no adottato con successo la 
lean, per poi awiareproget-
ti mirati». 

Tante aziende valutano di 
ricorrere ai principi lean 
quando si trovano in una si­
tuazione di crisi o devono 
avviare una nuova linea pro­
duttiva. «Rispetto ad altri 
Paesi risulta ancora poco 
diffusa la cultura del lean 
management, un indice del­
la mancanza di volontà di in­
vestire nelle capacità gestio­
nali dell'impresa — dice Ba-
sliaan Brouwer, direttore 

Italia di Craft Lean Manage­
ment, realtà olandese da 5 
anni attiva nel nostro Paese 
— . Per questo, oltre alla 
consulenza nel lean mana­
gement, Craft organizza 
programmi di formazione e 
propone ai clienti l'inseri­
mento in organico di un lean 
temporary manager. Un re­
sponsabile formatosi in am­
bito lean permette infatti al­
l'impresa di ottenere risulta­
ti immediati e, soprattutto, 
ne diffonde i n azienda i 
principi». 

Segreto 
«Il segreto del successo 

della lean? Farne una e vera 
e propria strategia di' gestio­
ne dell'impresa a lutto ton­

do — sostiene Andrea Chia­
rini , responsabile marke­
ting della società Chiarini & 
Associali di Bologna —. So­
lo in questo modo l'azienda 
potrà ridurre gli sprechi del 
processo produttivo e degli 
uffici, aumentando gli utili e 
investendo conseguente­
mente nella crescila. Fra gli 
interventi più significati che 
le imprese ci chiedono figu­
rano la drastica riduzione 
delle scorte di prodotti finiti 
e semilavorati, l'azione su 
un capitale immobilizzato 
che incide in modo pesante 
sul bilancio e i l migliora­
mento dei processi di pro­
gettazione e sviluppo del 
prodotto». . 
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